Dico la verita. Quando ho visto, nel Giornale
&’ Italia, tante e tante autorevoli interviste alli-

nearsi come le perle d’ una preziosa collana, ho
sentito vacillare in me le piu salde e meditate con-
vinzioni. Mi mancava il conforto @’ una parola con-
corde. E poiché mi veniva rivolto pubblico invito
a cercare nelle « sfere dell’alta coltura » tanti stu-
diosi che consentissero meco quanti erano quelli
che tiravano a palle di fuoco sul mio calloso Seim-
mione, mi colse un attimo la tentazione di mettermi
a tale ricerca.

Un attimo appena. E stibito dopo, un dilemma
inevitabile mi trattenne fra i suoi corni acutissimi.
« O tu invece che alleati trovi nuovi contradittori;
e la tua solitudine risulta perfetta e fatale. O ti
danno ragione. E tu, che nello Scimmione hai pro-
verbiata 1’ Universitad italiana perché suddita ai
metodi alemanni, avrai contribuito a dimostrarla
invece italiana, italianissima. E allora si, ti sarai
data la zappa sui piedi ».




